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VI COMMISSIONE
SEDUTA N.   62  DEL 18 GIUGNO 2009 –  SALA DEI  MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

Espressione parere in merito ai “Criteri per l’elaborazione e la pubblicazione da parte dell'EDISU dei Bandi di concorso relativi all'erogazione per l'a.a 2009/10 delle borse di studio e dei prestiti fiduciari agli studenti universitari. (L.R. 16/92)

La Responsabile del Settore Università e Istituti di ricerca illustra la proposta di atto deliberativo predisposto dalla Giunta regionale ai sensi del D.P.C.M. 9 aprile 2001 e della legge regionale 16/1992. 

Informa che pur avendo mantenuto i criteri per l’assegnazione di borse di studio simili a quelli dello scorso anno sono stati introdotti alcuni elementi di novità quali:

· per gli studenti particolarmente meritevoli è istituita una nuova tipologia di borsa di studio denominata Borsa Plus. Tale borsa, finanziata con un fondo di un milione di euro derivanti dal recupero degli importi di borse di studio revocate a seguito di false dichiarazioni, ha l’obiettivo di rafforzare i requisiti di merito; infatti sono ritenuti requisiti indispensabili, per la presentazione delle domande, che all’esame di maturità lo studente abbia registrato una votazione di almeno novanta centesimi e che riesca a mantenere nel suo percorso di studio universitario una media di ventisette trentesimi;

· per gli studenti fuori sede è prevista l’erogazione di un bonus annuale pari a mille e seicento euro a titolo di rimborso per spese d’affitto, estendibile anche agli studenti del primo anno di Università;

· per gli studenti diversamente abili e gli studenti i cui redditi familiari siano stati toccati dalla cassa integrazione o dalla mobilità sono previste ulteriori agevolazioni rispetto allo scorso anno.

Esaurita l’illustrazione, la VI Commissione ha quindi espresso parere favorevole all’unanimità. Al momento del voto risultano presenti i seguenti gruppi consiliari: Partito democratico, Rifondazione Comunista – Sinistra Europea, Sinistra Democratica per il socialismo europeo, Ecologisti uniti a sinistra, Italia dei valori, Comunisti Italiani, Insieme per Bresso, Forza Italia – Popolo della libertà, Lega Nord Piemont – Padania, Gruppo delle libertà verso il popolo della libertà.

Espressione parere in merito al: "Programma pluriennale 2009/2011 di interventi per la tutela e la valorizzazione del patrimonio storico e culturale e la promozione delle attività sportive della pallapugno  e della pallatamburello e per interventi di investimento (L.R. 36/2003).

L’Assessore allo sport illustra il programma pluriennale. Informa che la legge regionale n. 36 del 24 dicembre 2003 “Valorizzazione degli sport della pallapugno e della pallatamburello” ha tra le sue finalità la valorizzazione, l’incremento e la diffusione delle discipline sportive di cui sopra, tradizionalmente legate ad alcune zone del Piemonte. 

Ricorda che, nel triennio precedente, la Giunta ha stanziato un milione duecentotrentottomila euro in spesa corrente, per progetti relativi a mostre, manifestazioni sportive e corsi rivolti a giovani in età scolare e novecentotrentuno mila euro in conto capitale, per i progetti relativi a ristrutturazioni e messa norma degli impianti sportivi e degli sferisteri e all’acquisto di attrezzature sportive.

Precisa che, per il prossimo triennio, è previsto uno stanziamento annuale pari quattrocentocinquanta mila euro in spesa corrente e quattrocento mila euro in conto capitale; tali importi sono già iscritti sul bilancio pluriennale 2009 – 2011.

Esaurita l’illustrazione dell’Assessore, la VI Commissione ha quindi espresso parere favorevole all’unanimità. Al momento del voto erano presenti i seguenti gruppi consiliari. Partito democratico, Rifondazione Comunista – Sinistra Europea, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo,  Ecologisti Uniti a Sinistra - Sinistra Europea, Italia dei Valori, Insieme per Bresso, Forza Italia verso il Partito del popolo delle libertà,  Lega Nord Piemont Padania Alleanza Nazionale Popolo della Libertà, Gruppo della Libertà verso il Popolo della Libertà.
Espressione parere in merito al: “Programma pluriennale 2009/2011 di interventi per la tutela e la valorizzazione del patrimonio storico - culturale e la promozione delle attività delle Associazioni storiche del Piemonte" (L.R. 32/2002).
L’Assessore allo Sport procede con l’illustrazione del Programma pluriennale 2009/2011. Informa  che la L.R. 32/2002 “Tutela e valorizzazione del patrimonio storico – culturale e promozione delle attività delle Associazioni sportive storiche del Piemonte” sostiene progetti, posti in essere da sodalizi sportivi storici presenti sul territorio piemontese, al fine di esaltarne la peculiarità storica.

E’ previsto inoltre che le Associazioni sportive storiche del Piemonte, per poter accedere ai contributi concessi in base alla L.R. 32/2002, debbano essere iscritte all’Albo, costituito presso l’Assessorato regionale allo Sport, al quale risultano iscritte attualmente centotrenta associazioni storiche. L’Albo è composto da due sezioni:

· Sezione A) comprendente le associazioni costituite da almeno 70 anni.

· Sezione B) comprendente le associazioni costituite da almeno 70 anni la cui sede sociale sia la medesima da 50 anni.

L’assessore ricorda, poi, che nel triennio precedente la Giunta regionale ha stanziato complessivamente due milioni e centomila euro, per il finanziamento degli interventi così suddivisi: sessantuno interventi in spesa corrente, finalizzati alla realizzazione di pubblicazioni, ricerche, mostre, convegni, celebrazioni sportive, conservazione e restauro del patrimonio storico e sedici interventi in conto capitale, riguardanti il restauro conservativo di arredi, ristrutturazioni, manutenzione e messa a norma delle sedi storiche ed impianti sportivi.

Precisa che, per il prossimo triennio, è previsto uno stanziamento annuale a favore delle società sportive storiche pari a cinquecentomila euro in spesa corrente e seicento mila euro in conto capitale; tali importi sono già iscritti sul bilancio pluriennale 2009 – 2011.

Esaurita l’illustrazione dell’Assessore, la VI Commissione ha quindi espresso parere favorevole all’unanimità. Al Momento del voto erano presenti i seguenti gruppi consiliari: Partito democratico, Rifondazione Comunista – Sinistra Europea, Sinistra democratica per il socialismo europeo, Italia dei valori,  Insieme per Bresso, Forza Italia verso il Partito del popolo della libertà, Alleanza nazionale popolo della libertà,  Lega Nord Piemont Padania.

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 592 “Indirizzi a favore delle politiche pubbliche per la promozione e lo sviluppo della pratica sportiva”, della proposta di legge n. 32  “Istituzione del Comitato regionale dello sport per tutti”,  della proposta di legge n. 196 “Disciplina delle modalità di affidamento di impianti sportivi da parte degli enti pubblici territoriali del Piemonte”, della  proposta di legge n. 245 “Interventi regionali per la promozione dell'accesso dei giovani ad attività sportive, ricreative e culturali”, della  proposta di legge n. 282 “Contributi a sostegno delle piccole società e associazioni sportive dilettantistiche e del tempo libero operanti nelle aree più degradate dei comuni del territorio regionale”, della proposta di legge n. 474 “Norme in materia di sport”, della  proposta di legge n. 512 “Norme per la promozione e lo sviluppo della pratica sportiva delle persone con disabilità”  e della proposta di legge n. 616 “Interventi a favore della pratica degli sport invernali olimpici e paralimpici”.


La Presidente riassume l’iter delle proposte in esame e ricorda che, nella riunione del 21 maggio 2009, la Commissione ha sospeso i lavori al termine dell’approvazione dell’articolo 2 nel seguente testo. L’esame prosegue con l’articolo 3 del d.d.l. n.  592.

Articolo 3 – Piano regionale degli interventi. E’ individuato nel Piano regionale degli interventi lo strumento per la programmazione delle azioni previste dalla legge. Tale piano, predisposto in concorso con le province, individua: le priorità delle azioni d'intervento al fine di promuovere e diffondere la pratica sportiva, le tipologie, i criteri e le modalità per l’assegnazione dei contributi ed i livelli minimi necessari alle infrastrutture per la pratica sportiva al fine di garantire una razionale pianificazione territoriale. Il Piano è approvato dalla Giunta previo parere della Commissione consiliare competente.

La Commissione svolge alcune considerazioni in merito alla scadenza temporale per l’approvazione del piano degli interventi. E’ suggerito, a questo proposito, da parte di alcuni Consiglieri, la seguente ipotesi: la presentazione di un piano triennale, volto all’individuazione della definizione delle priorità degli interventi, della modalità per la riconversione impianti esistenti, dei criteri per l’assegnazione di contributi, della definizione dei livelli necessari per le infrastrutture per la pratica sportiva da approvare in sede di Consiglio regionale. Il piano annuale degli interventi dovrà poi definire le priorità delle azioni, il mantenimento degli impianti esistenti e il loro ampliamento e sarà presentato annualmente in sede di Commissione.

Un Consigliere di minoranza sottolinea la necessità di prevedere più risorse per le federazioni sportive e le associazioni affiliate.

Al termine degli interventi la Presidente rinvia l’esame dell’articolo 3 ed il proseguimento del dibattito sui  provvedimenti inerenti lo sport alla prossima seduta.
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